
È NASCOSTA, nessuno al di fuori della fami-

glia adottiva sa dov'è. Maria, il nome è di fan-

tasia, non vuole tornare nel suo paese, la Bie-

lorussia, dove la attende uno squallido orfa-

notrofio. E allo stes-

so modo non lo vuole

Chiara Bornacin, la

giovane donna che

insieme al marito l'ha accolta in
casa propria con amore. Voglio-
no che Chiara rimanga a Genova
con loro, soprattutto perché la
bambina ha raccontato un passa-
to inquietante. Maria ha solo 11
anni,manehaviste tante, troppe
per la sua età. Come gli altri bim-
bi di un istituto per orfani di Vi-
leika, ospiti in Italia per le vacan-
ze estive, ha trovato il coraggio di
raccontare particolari agghiac-
cianti. Sarebbe stata più volte og-
getto di violenze sessuali, anche
di gruppo, ad opera di altri giova-
ni che vivono nella stessa struttu-

ra. «A Vileika - spiega l'avvocato
Giovanni Ricco che insieme al
collegaMaurizioFrizzi rappresen-
ta la famigliaadottiva -vivonoor-
fani dagli 8 ai 18 anni e, secondo
quanto emerso, nell'istituto av-
verrebbero incredibili atrocità».
Le autorità bielorusse hanno an-
che voluto far credere che la bim-
basisia inventatatuttomal'avvo-
cato è categorico: «I medici che a
GenovahannovisitatoMaria,an-
che per conto del Tribunale per i
minori, hanno constatato che la
bimba è terrorizzata dall'idea di
tornare lì e potrebbe essere prota-
gonista di gesti di autolesioni-
smo».Maria infattihagiàduevol-
te tentato il suicidio e appena ha
appreso di dover tornare in Bielo-
russia, tra le lacrime avrebbe det-
to alla madre adottiva «Piuttosto
preferisco uccidermi, andare in
cielo e rinascere. Ma questa volta

dalla pancia della mamma italia-
na». Da qui la decisione di non
farla partire ed anzi nasconderla.
Una scelta - quella della famiglia
adottiva -dibuonsenso,cheèco-
stata una denuncia per sottrazio-
nediminore.«Maiopreferiscofi-
nire in galera che riportare Maria
in quell'inferno» ha detto Chia-
ra, «è assurdo, ne stiamo passan-
dodi tutti i coloriper salvareque-
sta bambina a cui vogliamo tutti
bene». La piccola aveva ottenuto
il permesso di soggiornare presso
lasua famiglia italiana sinoadot-
tobremaimprovvisamenteèarri-
vato il dietro front della autorità
bielorusse: la bimba deve rientra-
re inpatria l'8disettembre.Lano-
tifica però è partita solo il giorno
prima ed è arrivata alla famiglia
la mattina stessa della partenza
prevista. «Sta andando in scena
un assurdo braccio di ferro che
non vede al centro della questio-
nel'interessedellabambina-spie-
ga l'avvocato Ricco - Dalla Bielo-
russia stanno agendo solo in ma-
niera punitiva. Non è ammissibi-
le pensare di impacchettare una
bambina magari per poi portarla
in manicomio. Non vorremmo
cheadessoscendessero in campo
strani servizi segreti o qualcosadi
simile».

CAGLIARI
Fulmine sulla comitiva:
muoiono due ragazzi

«In Bielorussia
la violentano, Maria
resta qui»: denunciati
Genova: rifiutano di far tornare la figlia adottiva
nell’orfanotrofio dove ha subìto soprusi

Si sono riparati sotto degli alberi per sfuggi-
re al temporale, ma un fulmine li ha colpiti.
Sono morti così, Mauro Serra, 30 anni, e
MauroPisano22.Altridueragazzisonorima-
sti feriti eora si trovanoinospedale.È succes-
so ieri nella campagne di Escalaplano, picco-
lo centro ai confini tra le province di Cagliari
e Ogliastra. Vittime e feriti facevano parte di
un gruppo di una trentina di persone, parti-
to in mattinata per una gita in campagna
con pranzo al sacco. Il maltempo ha colto la
comitiva alla sprovvista: tutti hanno cercato
riparo sotto gli alberi vicini e lì, intorno alle
14,èavvenuto l’incidente.Leduevittimeso-
no rimaste folgorate dalla scarica elettrica.

Ne ha combinata un'altra delle
sue. «Anche se io avevo torto...
devo dire che li ho fregati». Con
queste parole pronunciate il 21
giugno,mentresi trovavaincar-
cereper il sexyscandalodiCam-
pione d’Italia, Vittorio Emanue-
le torna a far parlaredi sé. Le fra-
si sono riferite ai giudici francesi
che hanno assolto il principe
nel processo per la morte di Di-
rk Hamer, ucciso da un colpo di
fucile sparato dallo stesso Vitto-
rio Emanuele il 18 agosto 1978.
La dichiarazione è stata recupe-
rata attraverso una cimice fatta
mettere nella cella del nobile,
nel carcere di Potenza, dal pm
Woodcock. Il principe, indaga-
to da tre procure per reati come

corruzione e associazione a de-
linquere, sempre sul caso del
1978 afferma: «... il processo an-
chese ioavevotorto... torto...de-
vo dire che li ho fregati... ecce-
zionale, poi ha... venti testimo-
ni e si sono affacciate tante di
quelle personalità pubbliche.
E... è stato... il Procuratore aveva
chiesto5annie6mesi.Erosicu-
rodivincere»; «Iohosparatoun
colpo così e un colpo in giù, ma
il colpo è andato in questa dire-
zione, è andato qui e ha preso la
gamba sua, che era... steso, pas-
sando attraverso la carlinga».
Ma lo show non finisce qui. In
una telefonata ad un conoscen-
te del 28 luglio il principe sparla
degli inquirenti italiani che lo
hanno indagato per associazio-
neadelinquere:«Sonodeipove-
retti - dice dopo la scarcerazione
- degli invidiosi, degli stronzi,
pensaaqueicoglionichecistan-
no ascoltando... sono dei morti
di fame, non hanno un soldo,
devonorimaneretutta lagiorna-
taadascoltare,mentreprobabil-
mente lamogliegli fa lecorna».
Queste sprezzanti dichiarazioni
sono state citate dal gip potenti-
no Rocco Pavese, nell'ordinan-
za del 4 settembre, per motivare
la mancata revoca del divieto di
espatrio. Secondo Pavese, infat-
ti, ci sarebbe un reale pericolo di
fugadelprincipe,avvaloratoan-
che da una telefonata fra Mari-
na Doria e un giornalista, in cui
la moglie del nobile afferma:
«Abbiamomolte cosedadire, se
le diciamo adesso non ci lascia-
no più partire».

Le rifiutano un prestito e lei si improvvisa
rapinatrice. Ma con poca fortuna. È questa la
trama della curiosa storia avvenuta ieri a Le-
gnano, Protagonista un’operaia 36enne ma-
dre di tre figli, oberata di debiti, che dopo
aver incassato un secco «no» alla sua richie-
sta di prestito, è tornata nella stessa banca in
veste di rapinatrice ed ha costretto un cassie-
re a consegnare i soldi che erano in cassa:
7.800 euro. Ma la direttrice della banca di
Vanzago, dove la donna ha un conto aperto,
l’ha riconosciuta e denunciata ai carabinieri.
Per fortuna la situazione di estrema dispera-
zione della donna è stata compresa da tutti e
per questo non è finita in carcere.

LEGNANO
Madre si improvvisa rapinatrice
dopo un prestito rifiutato
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Vittorio Emanuele:
«Ho fregato i giudici»
Il principe Savoia in carcere parla della morte
di Dirk Hamer: «Avevo torto, sparai due colpi»

■ di Matteo Basile / Genova

■ di Gianni Parrini

13
domenica 10 settembre 2006


